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Riuniti ad Ortisei 
esperti dell'est e dell'ovest 

Come conoscere 
la Cina? A tu per tu 
sinologhi e cinesi 

Dal noitro inviato 
ORTISEI ~ In questa mutevo
le fine d'estate (pioviggina, le 
nuvole sono basse sull'Alpe di 
Sitisi a le bianche casette dis 

[seminate a mezza costa sul-
, l'erba umida dei prati si ri
tirano per molte ore del gior
no dietro un velo di nebbia, ma 
turisti e villeggianti continua
no ad affollare le strade del 
centro) Ortisei ha ospiti ina
bituali, la cui presenza ri
chiama subito alla mente la 
più rilevante novità politica 
della stagione appena trascor
sa: i cinesi, presenti per la 
prima volta dopo ventidue an
ni a un convegno organizzato 
da sinologi italiani ed euro
pei. Di più: dal momento che 
allo stesso convegno parteci
pa un folto gruppo di studio
si sovietici, polacchi, unghe
resi, bulgari e cecoslovacchi. 
Ortisei è in questi giorni uno 
di-i rari luoghi in cui si in
contrano esponenti di due 
« mondi » tuttora divisi da un 
aspro contrasto. 

Certo sarebbe fuor di luo
go attribuire a questa riunio
ne di uomini di cultura, sedi
cesima di una serie, un signi
ficato politico (anche se « sto
ria » e « politica > sono ogget
to di sessioni speciali) e sa
rebbe probabilmente azzarda
to ricavare da questa contem
poranea presenza particolari 
indicazioni. Ma un motivo di 
interesse c'è, anche per i non 
specialisti di cose cinesi. 

Al convegno, organizzato 
dall'Istituto italiano per il Me
dio e l'Estremo Oriente e dal
la «Associatimi europeenne 
éludes chinoises », attorno al 
tema «conoscere la Cina: pro
blemi e metodi », la Cina è 
presente con una delegazione 
della sua Accademia di scien
ze sociali, a livello più che 
ragguardevole. Guida la de
legazione l'economista Hsu Ti-
hsin, membro della commis
sione statale per il piano, un 
uomo che ha già visitato alla 
fine degli anni '50 il nostro 
paese e ne ha ricordi molto 
puntuali. Ne fanno parte, tra 
gli altri, l'illustre archeologo 
//.sin Nat. lo storico della fi
losofia Ting Wci chili e il pro
fessor Chien Chung-siiti, en
trambi dell'università di Pe
chino. 1 temi dei loro inter. 
venti vanno dall'archeologia a 
Confucio, alla situazione de
gli studi classici, alle « leg
gi economiche nella costruzio
ne socialista della Cina mo
derna ». Il tono e il contenu
to confermano l'impressione. 
offerta dal viaggio recente di 
llua Kuo feng in Europa e da 
altre iniziative, di una evolu
zione in atto, rispetto agli 
orientamenti prevalenti fino a 
pochi anni fa. 

Nel suo intervento che ha 
avuto un taglio nettamente 
« politico » Hsu Ti hsin ha de
finito, per esempio, la liqui
dazione della « banda dei 
quattro » un evento che segna 
« la vittoriosa conclusione del
la rivoluzione culturale e l'ini
zio di un nuovo periodo di svi
luppo della rivoluzione e del
l'edificazione socialista». L'ac
cento cade fortemente sui 
grandi obiettivi di trasforma
zione economica e tecnologica 
fissati per la fine del secolo, 

obiettivi che potranno essere 
raggiunti soltanto se le leggi 
economiche < oggettive » sa
ranno tenute nel debito con
to, anziché essere negate e 
sostituite da « parole d'ordine 
pretestuose » come è accadu
to in passato, e se la Cina 
saprà imparare dai paesi et
nicamente avanzali. 

Il professor Ting-Weichih, 
occupandosi delle idee di Con
fucio (bersaglio di una vio
lenta polemica nel momento 
del più aspro scontro politi
co), ha sollecitato Una < valu
tazione scientifica * del loro 
ruolo e ha invitato a « distin
guere il buono dal cattivo, ac
cogliendo criticamente ogni 
elemento utile della nostra 
eredità culturale ». Chien 
Chung shu ha preso spunto da 
un'osservazione di De Santis 
(«• L'Italia non è la Cina, per 
tenersi lontana dal resto d'Eu
ropa ») per affermare che. 
da allora, molta acqua è pas
sata sotto il. "onte di Marco 
Polo e che ogK \la Cina « non 
si tiene più in disparte dal
l'Europa » e si augura che quel 
ponte diventi il simbolo di uno 
scambio incessante tra due 
culture. Anche lista Nai, rife
rendo su recenti scoperte ar
cheologiche, tra le quali un 
cantiere navale e un relitto 
di nave da carico del Xlll 
secolo, avvenute nel Fukien, 
presso Chuon Chou — « la 7.ai-
tun di Marco Polo » — ha 
colto l'occasione per ricordare 
le grandi vie di traffico del 
passato tra il suo paese e l'Eu
ropa. 

Gli studiosi degli altri pae
si socialisti hanno mantenuto 
i loro interventi su una corda 
diversa, più « accademica ». Il 
sovietico professor Sorokin e 
U polacco Gawlikowski sono 
quelli che più si sono avvici
nati alla attualità politica, ri
spettivamente. con un contri
buto su € la letteratura degli 
anni '40 e il problema del 
realismo in Cina » e con un 
breve saggio sulla continuità 
tra la teoria della « guerra di 
popolo x» e il pensiero politico-
militare cinese classico. Ac
cenni critici, quando vi sono 
stati, sono rimasti nell'ambi
to della disparità di pareri tra 
studiosi. Le occasioni di scon
tro sembrano essere state evi
tate. Ortisei non è grande: 
poche centinaia di metri se
parano l'Hotel Gardena, dove 
i cinesi sono alloggiati, dallo 
Stetteneck, dove abitano i lo
ro colleghi: gli uni e gli altri 
si sono ritrovati assieme al 
« Palazzo dei Congressi » in 
una escursione al Passo Sel
la. organizzata dai promotori 
del convegno e in molte altre 
occasioni, compresa una « se
rata in famiglia» — la cordia
le estroversa e famiglia •> de
gli orientalisti, accomunata da 
passioni totalizzanti — che ha 
visto alternarsi musiche popo
lari alto-atesine, vecchie can
zoni nella lingua madre into
nate da studenti cinesi nelle 
università europee e perfino 
i classici « quattro salti ». E' 
anche questa, nei suoi limiti. 
una novità da registrare po
sitivamente. 

Ennio Polito 

Seconda riunione al « vertice » di Camp David 
CAMP DAVID - Il vertici' a 
tre sul Medio Oriente conti
nua a svolgersi in un'atmo
sfera di estremo riserbo, tale 
(la .sfioraie la segretezza. Do
po le circa due ore di riu
nione di mercoledì sera, Car
ter, Sadat e Begin si sono 
visti nuovamente ieri matti
na, dopo che il presidente 
americano aveva avuto un 
incontro separato con il 
premier Israeliano e con i 
rispettivi collaboratori, Brze-
zinski e Vance da un lato, 

Weizman e Dayan dall'altro. 
L'unico documento ufficia

le, finora diffuso è un appel
lo congiunto con cui i tre 
leaders invitano a pregare 
per la riuscita del vertice. 
L'idea è stata, a quanto pare, 
di Rosalyn Carter, ed è stata 
subito accolta. « Nell'incon-
trarci qui a Camp David — 
dice l'appello — chiediamo 
alle persone d'ogni credo di 
pregare con noi, affinché da 
queste deliberazioni possano 

risultare pace e giustizia. 
Dopo quattro guerre, e no
nostante i vasti sforzi compiu
ti. la terra santa non gode 
ancora dei benefici della pa
ce. Coscienti dei gravi perico
li a cui dobbiamo far fronte, 
noi rimettiamo la nostra fede 
al Dio dei nostri padri, a cui 
domandiamo saggezza e con
siglio >. 

Se si scende dalle preghie
re ai fatti politici concreti, 
tuttavia, ci si scontra — co

me si è detto — con il muro 
impenetrabile del riserbo. 

Ieri intanto i sindaci arabi 
della Cisgiordania. nel corso 
di una riunione * illegale », 
hanno dichiarato che dal ver
tice di Camp David non po
trà uscire nulla di positivo se 
non verrà riconosciuto al po
polo palestinese il suo diritto 
all'autodeterminazione. 

Nella foto: Carter, Sadat e 
Begin nel giardino della resi
denza di Camp David. 

Per violazione valutaria 

Condannato a Mosca 
il cittadino USA 
Francis Crawford 

Cinque anni di carcere con la condizio
nale - Potrà lasciare l'Unione Sovietica 

MOSCA — Francis Crawford. 
il rappresentante di una ditta 
statunitense processato a Mo
sca per aver violato le norme 
valutarie dell'URSS, è stato 
condannato a 5 anni di cam
po di lavoro, col beneficio del
la condizionale per un perio
do di tre anni. Ciò significa 
che egli rimane a piede li
bero e che può lasciare l'U
nione Sovietica. 

« La colpevolezza di Craw
ford è stata provata senza 
ombra di dubbio ». ha escla
mato il giudice. Il magistra
to ha anche stabilito che i 500 
rubli confiscati al momento 
dell'arresto siano restituiti al
lo stato sovietico perchè e ot
tenuti in maniera dolosa ». An
che i tre cittadini saliti insie
me a Crawford sul banco de
gli imputati sono stati giudi
cati colpevoli e condannati. 

Crawford. che lavora per 
la «International I larvcster». 
si è immediatamente recato 
all'ambasciata americana per 
iniziare la pratica necessaria 
a ottenere il visto d'uscita dal 
ministero degli Esteri. 

I tre cittadini sovietici pro
cessati insieme a Crawford 

sono Vladimir Kisilev, respon
sabile di un'organizzazione 
clandestina specializzata in 
mercato nero; la moglie Lud-
mila e Alla Solovyova. dipen
dente di un negozio in cui si 
accettava valuta straniera. 
Vladimir Kiselev è stato con
dannato a 5 anni di campo 
di lavoro e alla confisca dei 
beni; la moglie a 5 anni con 
la sospensione condizionale 
della pena; Solovyova a 4 an
ni di campo di lavoro e alla 
confisca dei beni. 

Leonid Popov. l'avvocato so
vietico che ha assistito Craw
ford, ha detto che a suo av
viso le prove portate contro 
il suo difeso non erano tali 
da giustificare un verdetto di 
condanna: ha anche afferma
to che la maggior parte dei 
testimoni non era attendibile. 

Crawford è stato arrestato 
nel giugno scorso, poco tem
po dopo l'arresto negli Stati 
Uniti di due sovietici accu
sati di spionaggio; quindici 
giorni dopo sia Crawford sia 
i due sovietici sono stati ri
lasciati a piede libero con un 
atto di reciprocità deciso dai 
due governi. 

Dopo venturi anni dall'ultimo 

Oggi il congresso 
della Federazione 
delle donne cinesi 

Sono stati ripresi ad Hanoi i negoziati 
Cina-Vietnam - Poesia inedita di Mao 

In Rhodesia fallita la «soluzione interna» 
SALISBURY — La cosiddet- I 
la « soluzione interna » per !a 
Rhodesia è giunta al collas
so apptua sei mesi dopo la 
sua definizione. Il governo ad 
interim, cioè quello di Ian 
Smith integrato da alcuni dirì
genti collaborazionisti africa
ni. non rispetterà infatti la 
data del 31 dicembre 1978 qua
le scadenza per il < trapasso 
dei poteri ». I coloni dunque 
non cederanno il governo ai 
partiti collaborazionisti. Lo ha 
annunciato durante il dibatti
to parlamentare sulla legge 
elettorale ' il ministro bian
co degli Interni Rollo Hay-
m«n. La scadenza del 31 di
cembre era uno dei punti 
fondamentali del programma 
del governo misto costituito
si il 3 marzo scorso. 

Ha>man ha detto esplicita
mente che anche se non si 
\cnficassero ritardi imprevi

sti nò ulteriori crisi per quan
to concerne la e sicurezza in
terna ». saranno necessari non 
meno di quattro mesi per 
giungere alla pubblicazione di 
una bozza di costituzione pri
mo atto per ii cosiddetto « tra
passo dei poteri ». Secondo 
l'accordo di marzo alla ste
sura della Costituzione avreb
be dovuto far seguito un re
ferendum tra la popolazione 
bianca, l'approvazione quindi 
della complessa legislazione 
elettorale che equipara un vo
to bianco a dieci neri. la re
gistrazione dei partiti, la cam
pagna elettorale e finalmente 
le elezioni. Hayman ha tutta
via aggiunto che « se all'ini
zio delle elezioni si presentas
se un problema di sicurezza 
interna, il processo elettorale 
ne verrebbe inevitabilmente 
rallentato e perciò nelle attua
li condizioni penso che il ter

mine di quattro mesi da me 
ipotizzato sia sicuramente in
sufficiente ». Visto che non è 
prevedibile una interruzione 
della guerriglia da parte del 
Fronte Patriottico la scadenza 
per il € passaggio dei pote
ri » va considerata rinviata 
sine die. 

I capi collaborazionisti 
africani Muzorewa. Sithole e 
Chiraii hanno ascoltato impas
sibili le dichiarazioni del mi
nistro Hayman. 

II fallimento della € soluzio
ne interna » era apparso evi
dente già da tempo e se ne 
era avuta una clamorosa con
ferma proprio nei giorni scor
si quando si era appreso che 
Ian Smith ha proposto, nel
l'incontro segreto ceti Nkomo. 
di sbarazzarsi dei t re uomini 
di paglia se quest'ultimo aves
se accondisceso a tornare in 
Rhodesia rompendo l'unità del | 

Fronte Patriottico. 
Su quest'ultimo avvenimen

to è tornato ancora una vol
ta ieri il presidente della Tan
zania Nyerere ribadendo che 
non dovranno esserci altri con
tatti diretti con Smith e che 
le trattative di pace dovran
no essere fatte attraverso la 
Gran Bretagna. Nyerere si è 
rivolto quindi a Smith attra
verso il Times of Zambia af
fermando: « Senza alcun se. e 
senza alcun ma. voi dovete 
chiaramente e pubblicamente 
dichiarare che consegnerete il 
potere al Fronte Patriottico. 
ì cui leader sono Joshua Nko
mo e Robert Mugabe. Se in
tendete venire alla fine di 
questa settimana a Mulungu-
.shi. dite questo apertamen
te ». A Mulungushi si riunisco
no domani i leader della guer
riglia con i presidenti degli 
Stati della « linea del fronte ». 

Oltre centomila in piazza a Teheran 
TEHERAN - Oltre cento-

nula persone sono scese ieri 
in piazza nella capitale ira
niana. nel quadro dello scio
pero generale indetto contro 
la dittatura dello scià. Il ba
zar dì Teheran ha sospeso 
totalmente la sua attività. La 
polizia è intervenuta con gas 
lacrimogeni, vi è stata an
ello una sparatoria con un 
morto e 5 feriti. 

Il governo aveva vietato la 
manifestazione: da parte lo
ro il Fronte nazionale (il 
partito dell'ex premier Moha-
med Mossadoq» e le altre for
t i politiclvc di opposizione 

. avevano dichiarato che non 
j avrebbero fatto alcuna pres

sione per ottenere la revoca 
del divieto, ma avevano ri
volto alla popolazione un ap
pello a manifestare pacifica
mente la pretoria protesta 
contro il regime. Anche mol
ti leaders religiosi hanno ade
rito alla manifestazione. 

Come si è detto, risponden
do all'appello più di centomi
la persone sono sfilate per le 
vie della capitale inalberan
do cartelli con scritte contro 
la monarchia di Reza Pahlevi 
e slogan favorevoli all'Ayatol
lah Kovneini, il capo religioso 

sciita che vive in esilio a 
Baghdad. Lo stesso Komei-
ni. in un suo appello, ha det
to che questa « è l'ora decisi
va per il popolo iraniano > 
che deve «continuare la lot
ta con scioperi e manifesta
zioni ». Egli ha aggiunto che 
l'opposizione è decisa a fare 
della giornata di sciopero 
una giornata di lotta pacifica 
e che la responsabilità di 
qualsiasi incidente ricade 
esclusivamente sul governo. 
Già lunedi scorso, come si 
ricorderà, era scesa in piazza 
a Teheran una folla enor

me. calcolata fra le 200 e le 
500 mila persone. 

Lo sciopero di ieri riguar
dava non soltanto Teheran 
ma anche gli altri centri del
l 'Iran. 

Mercoledì intanto un atten
tato è stato compiuto a nord
est di Teheran contro un au
tocarro che trasportava 15 
esperti militari britannici che 
lavorano in Jran. Una bom
ba è stata lanciata contro il 
mezzo, ma non Ò esplosa. I 
15 rientravano da una base 
missilistica, dove lavorano 
altri esperti stranieri, presu
mibilmente americani. 

PECHINO — Oggi si apre 
a Pechino il quarto Congresso 
nazionale delle donne cinesi, 
a 21 anni di distanza dal terzo 
Congresso, che si era riunito 
nel settembre 1957. La Fe
derazione delle donne cinesi 
è la prima delle grandi or
ganizzazioni di massa a te
nere ora il suo congresso na
zionale. Il mese prossimo, 
ugualmente dopo 21 anni, si 
terrà il nono Congresso della 
federazione sindacale. • 

Come è stato preannuncia
to alla delegazione di donne 
italiane in visita in Cina pro
prio (e certo non a caso)in 
questi giorni, col quarto con
gresso la Federazione fem
minile comincerà a riallac
ciare i contatti sul piano in
temazionale. 

Negli anni sessanta, la Fe
derazione delle donne, come 
le altre organizzazioni di mas
sa, fu in pratica smantel
lata. Nel 1973 se ne avviò 
la ricostituzione, con la riu
nione dei congressi a livello 
locale: ma questi si tennero 
tra aspri contrasti di «linea», 
sì che non fu possibile con
vocare nel 1975, come ci si 
prefiggeva, i congressi na
zionali. 

L'orientamento generale del 
congresso è reso chiaro dal 
testo dell'annuncio: « Il con
gresso si tiene in un mo
mento in cui la Cina è en
trata in un nuovo periodo di 
sviluppo della rivoluzione e 
dell'edificazione socialista » e 
« il quinto Congresso nazio
nale del popolo ha proclamato 
il compito di fare della Cina. 
entro la fine del secolo, un 
grande potente Stato sociali
sta dotato di un'agricoltura, 
un'industria, una difesa na
zionale e una scienza e tecno
logia moderne ». 

La rivista cinese « Bandie
ra Rossa » pubblica nel suo 
numero di settembre una poe
sia inedita de 1 presidente 
Mao. 

Composta nella primavera 
del VX>i. la poesia si intitola 
« Studiando fa storia » ed è 
COiTipo->ta da due strofe di 
dieci \ersi. I primi dicono: 
« L'uomo ii è con.il edato dalla 
scimmia / soltanto qi'ìlch? 
pietra è Mata dirozzata / si j 
è ancora nell'infanzia... ». Do
po aver tracciato il faticoso 
cammino dell'umanità verso 
il progresso, e dopo avere 
ricordato la prima insurre
zione contadina in Cina nel 
terzo secolo avanti Cristo. 
Mao Tsetung concludeva: 
« La canzone non è ancora 
finita / l'Oriente è all'alba. 

HANOI — Sono ripresi ieri 
i negoziati cino-vietnamiti a 
livello di vice ministri degli 
Esteri, sui problemi nguar
danti gli « hoa » (i cinesi resi
denti in Vietnam), dopo una 
interruzione di undici giorni. 

Il vice ministro degli Esteri 
vietnamita. Hoang Bich Son 
ha chiesto, nel corso della 
quinta sessione delle discus
sioni, che la Cina cessi di 
usare i residenti cinesi in 
Vietnam come pedina politica 
nell'attuazione della sua po
litica ostile al Vietnam. 

Ijinedi scorso, il vice mi
nistro degli Esteri cinese, 
Chung Hsi tung era rientrato 
da Pechino. 

450 mila 

impiegati 
statali 

in sciopero 
in Perù 

LIMA — 450 mila Impiegati 
dello Stato sono in sciopero 
In Perù contro la minaccia
ta riduzione del personale 
dei ministeri, mentre una o-
perazione di polizia di vaste 
dimensioni ha costretto nel
la notte di ieri quattromila 
minatori ad abbandonare I' 
università di San Marco nel
la capitale dove si erano for
tunosamente alloggiati con 
le loro famiglie per poi ca
ricarli su un treno diretto 
alle miniere. 

L'operazione di « trasferi
mento » è stata condotta 
senza badare a donne, bam
bini o infermi. Si parla di 
persone ferite, di bambini 
calpestati e anche di morti. 
Una commissione composta 
dal deputato Ledesma (e-
strema sinistra) e da rap
presentanti della Chiesa in
daga su questa ultima accu
sa. I minatori avevano la
sciato giorni fa i luoghi di 
lavoro dove è in corso una 
prolungata astensione dal la. 
voro in difesa del diritto di 
sciopero e per ottenere la 
riassunzione di 320 operai li
cenziati (per aver partecipa
to allo sciopero generale del 
19 luglio dell'anno passato) 
e avevano compiuto una 
marcia di protesta fino nel 
centro di Lima. 

Attentato 

in Uruguay 

con vino 
avvelenato 

MONTEVIDEO — i r e lea 
ders del maggior part i to poli
tico uruguayano. II parti to 
nazionalista, hanno ricevuto 
bottiglie d: vino avvelenato j 
e la moglie d: uno dee!: espo
nenti politici è morta dopo 
a%-er assaggiato 11 contenuto 
di una bottiglia. 
I tre esponenti politici presi 

di mira sono Carlos Pereyra. 
Luis LacaUe de Herrera e Ma
rio Heber Usher. Le bottiglie 
erar.o state '.asciate come do 
ni al 'a porta delle abluzioni 
dei tre uomini con un bigliet
to d: accompagnamento. Sui 
biglietti era scritto: « Il 31 
agosto A mezzogiorno brin
diamo tutti insieme alla no
stra patria » ed erano firma
ti con '.a sigla MDN, sigia fi
nora sconosciuta. 

L'attività politica dei par
titi in Uruguay è proibita dal 
colpo di stato militare dei 
1973 ed il partito nazionalista 
è quello che chiede con più 
insistenza un ritorno alla nor
malità democratica. 

Gli analisti delia polizia 
hanno rinvenuto nel liquido 
contenuto nelle bottiglie una 
forte quantità di fosdr.n, un 
insetticida letale. 

PAG.il /fatti nel mondo 

Dalla prima pagina 
Il sindacato 

UH a preparare il testo del 
i parere » sul documento t\i 
Pandolfi. Questo testo verrà 
discusso dai segretari gene
rali lunedi, alla vigilia del
l'incontro con il governo. I 
risultati del « vertice » a Pa
lazzo Chigi verranno poi di
scussi dalla segreteria uni
taria il 13 mattina, mentre il 
direttivo deila Federazione è 
previsto per il 5 0 ottobre 
prossimo. 

Della « bozza » Pandolfi ie
ri hanno nuovamente discus
so. a Palazzo Chigi, i mini
stri e i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza 
(per il PCI erano presenti i 
compagni Barca. Alinovi, Di 
Marino. Peggio e Macciotta) 
soffermandosi in particolare 
su due questioni: il Mezzo
giorno. la finanza pubblica. 
Per il primo punto, si è di
scusso. anche qui, delle scel
te programmatiche- attraver
so le quali, in termini con
creti, si prevedono nuove spe
se nelle regioni meridionali 
tali da (tortare alla creazio
ne di nuovi iwsti di lavoro. 
Non ci si accontenta della 
genericità delle cifre illustra
te nella « bozza », ma si vuo
le conoscere in quali settori. 
in quali regioni, in quali 
aree gli investimenti verran
no fatti. Per il secondo punto 
si è lavorato ad una verifica 
complessiva del legame tra 
politica di bilancio e imlitica 
concreta degli investimenti. 
Si è poi deciso di appro 
fondire lunedi pomeriggio le 
questioni della previdenza. 

Il lavoro fatto ieri, assie 
me alle valutazioni che ver
ranno dai sindacati, dovrà 
servire al governo (che in
contrerà. per questo, anche 
la Confindustria) per prepa
rare il documento sul bilan
cio statale e sulla colitica 
economica da presentare in 
Parlamento etii*-o la fine del 
mese. In questo documento il 
governo dovrebbe essere in 
grado di rendere esplicito e 
convincente il legame tra le | 
misure di risanamento finan
ziario e gli indirizzi program
matici necessari per cambia
re la nostra economia. 

La mancanza di questo le
game costituisce, infatti, il 
principale nunto debole della 
* bozza » Pandolfi. e su que
sto iasiste il compagno Na
politano in un articolo su 
Rinascita. « 71 documento 
Pandolfi. scrive Napolitano. 
non lascia margini alla illu
sione. che certamente è sta-
ta ed è presente in diversi 
ambienti, di un aggiustamento 
pressocchè indolore della si
tuazione italiana, di una ri
presa e di un consolidamento 
della economia che non com
portino mutamenti profondi e 
in tempi ravvicinati negli in
dirizzi della politica economi
ca. dei diversi centri di de
cisione e dei più larghi strati 
di cittadini, negli equilibri e-
conomici e sociali ». L'emer
genza ne scaturisce « obietti
vamente confermata ». E 
non è difficile cogliere il si
gnificato politico di una ana
lisi e di una impostazione che 
conducano a questa conclusio
ne. nella quale, aggiunge Na
politano. « noi non possiamo 
non vedere anche la riaffer
mazione della importanza es
senziale di una partecipazio
ne dei comunisti alla direzio
ne del paese, alla determina
zione delle scelte decisive per 
il superamento della crisi ». 
Dove nascono allora — si 
chiede Napolitano — * le ri 
serve, le preoccupazioni, il 
dissenso » rispetto al docu
mento Pandolfi? Nascono dal 
fatto che punto essenziale 
« è che non ci può limitare 
a una manovra di finanza 
pubblica se si rtinìe paranti-
re il conseguimento dell'obiet
tivo di una sia pur gra
duale crescita della occupa
zione e sopra'tutto — bisogna 
essere chiari — della occu
pazione nel Mezzooiorno ». 

Perciò Napolitano ritiene J 
itiJispensabile intervenire per 
determinare « il massimo in
cremento degli investimenti 
privati e per indir.zzarli ver
so quei settori e quelle regio
ni che occorre, nell'interesse 
del paese, maggiormente svi
luppare. e verso la creazione 
di un numero crescente di 
nuovi posfi di lavoro. Viene 
cosi chiamata in causa la 
stessa concezione di quel che 
dovrà essere il piano trien
nale. di come si deve lavo
rare a definirlo ~; la que
stione dei contenuti della po
litica agricola, industriale. 
di quella dello Partecipaz.oni 
statali. la questione della uti
lizzazione decisa e coerente 
delle nuove leggi di pro-
grammaz;o'H\ Napolitano si 
richiama .ù confronto in atto 
sui piani di settore, aznuri-
gendo che « bisogna dare a 
questo confronto sh rechi po
sitivi nell'ambito risila pr-ipo- i 
sta di vilifica economica per \ 
il '79 e del piano triennale. 
bisogna procedere risoluta
mente sulla strada di una ef
fettiva programmazione de-
mrrcraùca. superando le ten
tazioni neoltheriste che affio- j 
rano nel documento predispo
sto dal ministro del Tesoro». 
E' questo, ribadisce Napolita
no. « per noi un punto irri
nunciabile di orientamento, 
e di corretta anplicaz'one del 
programma attorno a cui si 
sono formati l'attuale gover
no e la maggioranza di unità 
nazionale ». Napolitano ac-
giunge anche che è legittimo 
e necessario chiedere alle 
grandi imprese ed alle orga
nizzazioni imprenditoriali im
pegni e garanzie in materia di 

| investimenti e di occupazione 
< a fronte di un impegno dei 
poteri pubblici a contenere il 
fabbisogno del settore pubbli
co e di un impegno dei sin
dacati a contenere le riven
dicazioni salariali ». Porre 
delle condizioni circa l'impie
go delle maggiori risorse che 
in tal modo si renderebbero 
disponibili « non significa 
davvero ». puntualizza Napo
litano. - « avanzare pretese 
inammissibili nel quadro di 
un corretto rapporto tra pro
grammazione e mercato, spin
gere l'Italia — come sembra 
temere il dott. Carli — sulla 
rio di «fi rovinoso collettivi
smo ». 

Nella giornata di ieri si 
è avuto anche il risvolto in
ternazionale della discussione 
sulla politica economica. Il 
presidente del consiglio An-
dreotti ha infatti incontrato 
Roy Jenkins, presidente della 
commissione esecutiva della 
CEFI. Tema centrale dei col
loqui è stato il negoziato per 
la integrazione monetaria eu
ropea. Andreotti ha confer
mato che l'Italia è favorevole 
alla prospettiva di un siste
ma monetario europeo, ma 
ha riconfermato anche la esi
genza che si tenga conto del
le situazioni dei paesi meno 
favoriti, allo sco|X) di met
terli in condizione di aderire 
i\ questo nuovo sistema sul 
quale il consiglio europeo do
vrà discutere e prendere le 
decisioni entro la fine del
l'anno. La posizione di An
dreotti riflette la preoccupa
zione del governo italiano per 
i contraccolpi negativi che 
potranno derivare da una im
posta/ione troppo rigida della 
integrazione monetaria. Il 
governo italiai.o chiede dun-
aue ai partner* comunitari 
delle « garanzie » ma si vedrà 
nelle prossime settimane in 
che misura queste sue preoc
cupazioni ed esigenze trove
ranno udienza presso i fau
tori del progetto, che hanno 
invece l'esigenza di affretta
re il processo di integrazione 

Ascoltando 
contesta i dati sugli orari 
in Europa, non abbandona la 
sua « ricetta » tutta contrat
tuale per l'occupazione. Certo 
c'è il problema di una possi
bile nuova migrazione dal 
nord al sud: bisognerà gesti
re una possibile nuova ridu
zione dell'orario in modo gra
duale, articolato, per settore. 
negoziando insieme gli inve
stimenti al Sud. le nuove fab
briche. l'utilizzazione degli 
impianti. 

E allora che fare. cosa 
scegliere? Attenzione, dice 
Lama, possiamo andare alla 
sconfitta. ' all'isolamento.- Ad 
ogni modo i « giudici inappel
labili » debbono essere i la
voratori; loro dovranno dire 
l'ultima parola sugli obiettivi 

per i contratti. 

Certo c'è un nodo politico 
da sciogliere. Mi dice Camiti 
— in una jtausa della riunio
ne di Sesto San Giovanni — 
c'è il pericolo che certe ri
chieste finiscano col provoca
re una * destabilizzazione del 
quadro politico: io mi augu
ro che non sia cosi, ma nulla 
di più ». E l'altro giorno in
tervenendo ad un convegno 
aveva addirittura parlato di 
una presunta < svolta autori
taria e moderata » che si 
sarebbe affermata nel paese. 
dopo l'assassinio di Moro. E-
sempi di questa svolta sa
rebbero la leggina sui salari. 
l'autoregolamentazione degli 
scioperi. « il tentativo di una 
imposizione autoritaria di una 
linea mrrferata nel comporta
mento sindacale », la stessa 
* irritazione e intolleranza » 
nelle polemiche col segretario 
del PS1 Bettino Craxi. Una 
analisi sconcertante, a dir 
poco. E da qui le reticenze 
a riconoscere le possibilità a-
perte da un quadro politico 
nuovo che è anche frutto di 
lotte che hanno visto tra i 
protagonisti lo stesso Camiti. 
la teorizzazione non nuova di 
un sindacato che si limita a 
fare il proprio e mestiere » 
tradizionale. interessandosi 
solo del miglioramento imme
diato delle condizioni dei la
voratori. mentre oggi l'esigen
za è quella di ricercare non 
solo « una « linea giusta >. ma 
anche una linea capace ài 
vincere, di affermarsi, di spo
stare veramente in aranti i 
rapjy>rti di forza nel paese. 
battendo l'ipotesi di un sin
dacato a cui non disturbi an
che il mescolarsi a forzf pa
lesi e occulte che oggi in 
Italia giocano non solo a de
stabilizzare. ma a fare arre
trare il quadro politico. 

Oliali gli obiettivi di lotta 
per cambiare veramente la 
sr/cietà italiana, senza cadere 
nelle secche dell'isolamento e 
della sconfitta, per fare ai-
sumere un ruolo al sindacato 
nello scontro aperto nel pae
se. dando ai lavoratori — co
me ha detto l&ma — il «sen
so di marcia >. una prospet
tiva chiara? Questo l'interro
gativo dell'autunno 

Terrorista 
un tavolino del ristorante ci
nese in Oststrasse un giova
ne le cui caratteristiche le ri
cordavano quelle di uno dei 
terroristi le cui foto sono ap
parse recentemente su tutti 
i giornali della Germania fe
derale. Tra le foto subito sot
toposte al controllo della don
na questa ha riconosciuto Pe- j 
ter Stoll. Alcune macchine ! 
della polizia si sono subito 
recate sul posto, il ristorante 
è stato silenziosamente cir
condato. due agenti in borghe

se sono entrati nel locale ed 
hanno individuato Stoll - se
duto da solo ad un tavolino 

Nella versione fornita dalla 
polizia si afferma che i due 
agenti hanno chiesto al gio
vane i documenti. In risposta 
egli avrebbe estratto una 
grossa pistola, una calibro 0. 
La reazione degli agenti è 
stata fulminea e Stoll si è 
accasciato al suolo colpito da 
quattro proiettili. 

Peter Stoll. 28 anni, era ri
cercato |K>r aver partecipato 
all'uccisione del banchiere 
Juergen Ponto, del procurato 
re generale Siegfrid Buback 
e del presidente degli indu
striali. Hans Martin Sehleyer. 

Mentre le foto e i nomi de 
gli altri terroristi ricercati 
sono praticamente scomparsi 
dalla memoria dei cittadini 
della Germania federale, le 
caratteristiche somatiche di 
Stoll. di Klar e della Schulz 
erano state riportate all'atten
zione dell'opinione pubblica 
da un mese a questa parte. 
da quando i tre. fattisi passa
re per o r a t o r i cinematogra 
fici. avevano noleggiato un e 
licottero con il quale il 26 
giugno, il 15 e il 2.1 luglio 
e il 6 agosto avevano com 
piuto voli in diverse parti del
la RFT. in particolare sulle 
zone di Coblenza, di Mann 
heiin e di Karlsruhe. Che co 
sa cercassero con tali voli e 
con le molte fotografie scat 
tate non si sa di preciso. 
C'è chi ritiene che stessero 
preparando un piano o con
tro la prigione di Fronken-
thal o contro il presidente del
la CDU. fc^h!. la cui abita
zione si trova in una delle zo
ne sorvolato dall'elicottero. 

Lo scandalo che ha portato 
alla ribalta di nuovo i nomi 
e le foto dei tre e nato dal 
fatto che la polizia aveva fo
tografato la piccola troupe di 
cinematografari mentre sali 
va sull'elicottero. Le foto era
no finite alla centrale dell'An
titerrorismo. erano state esa
minate e catalogate, erano 
state decifrate dai cervelli 
elettronici. Si trattava tra 
l'altro di foto nitidissime, ma 
che. invece di far scattare 
l'allarme immediato, vennero 
inserite nella routine della 
ricerca dei terroristi 

La vicenda, quando arrivò 
ai giornali scoppiò come una 
bomba. La centrale contro il 
terrorismo e il BKA vennero 
accusati di inefficienza, di in
capacità. di sclerotismo. di 
burocratismo. Qualcuno a-
vanzo addirittura l'ipotesi di 
connivenze con i terroristi al
l'interno della polizia. Venne 
posto sotto accusa anche il 
ministro degli interni Baum. 
da pochi mesi installato a 
dirigere il dicastero. Baum 
promosse un'inchiesta condii- ! 
sasi proprio nei primi' giorni 
di questa settimana. 

Ne è risultato che le re
sponsabilità dello scacco van 
no ricercale nella direzione 
dell'Ufficio federale per la 
lotta contro la criminalità. So 
no state chieste le dimissio 
ni del capo dell'ufficio. Ile 
rold, e del dirigente della se 
zione antiterrorismo. Bocden. 

« Agricoltura » 
collinari e montane e imprn-
saliile sen/a cospicui invcli-
nicnli in agrirnhiira. In nini 
Magione ci troviamo di fron
te a immani disastri provoca
ti dalle alluvioni. Qiit-»t'ei!a-
te è siali la volia «Iella Val 
d'Oi«ola. Si traila, quindi, di 
varare entro l'anno una lep-
?e organica di rlifca drl «no
lo e ili riaprilo iilrojipolozirn 
dotandola ili adeguati finan-

i zianienti. Colpi«rc, invece, il 
fallo clic Pandolfi por il '79 
pretella una cifra compicci-
\a da declinare in-icme ai 
porli e alla dife«a idroscolo-
?ica! Le due co«e, ovalmen
te. vanno «eparale aumentan
do anche lo Manriamenln com-
ple-«ìto. 

Riteniamo. j>er concludere. 
che l'agricoltura deblia lro»a-
re uno «pario adegualo nella 
*le«ura definitiva del Piano 
triennale. 

Per il 1179 «i iralta di eon-
cordarc alcuni «lanziamenli a 
integra/ione della legge «qna-
drifo'lio», allargandone il 
rampo di azione. Proponiamo 
inolire. di rifinanziare la lej-
se 1102 |»er la monlasna e il 
fondo di solidarietà contro le 
calamità materiali e di i«ll-
tuire un fondo per incentivare 
la valorizzazione delle terre 
incolte o iiiMifficienlem^n'e 
colthate. II fatto che «i trat
ti di competenze rezionali non 
deve impedire la ro*titii/iom» 
di fondi nazionali da distri
buire fra le regioni. 

In vi«la dell'elaborazione 
definiti** del piano triennale 
occorre più rompIe««Uamen-
le «lahiìire un raccordo con 
gli obiettivi e i finanziamenti 
ncee-«ari per il piano agrico-
lo-alimentare. A queMo fine 
«liamo «pinsendo perché il do
cumento «ni piano airicolo-
alimentare po**J e**ere di*eu«-
•o dal Parlamento prima del 
\aro definitivo del « piano 
triennale ». In que-to quadro 
\a collocalo il funzionamen
to del piano di «eltore per Pin-
dn«tria alimentare e del fondo 
di delazione del nuo»o ente 
di ge«tìone delle parleripazi.i-
ni «mali. 

Seno passati cinque anni 
dalla scomparsa di 

LUISI LUCHERELLI 
la moglie e I familiari lo ri
cordano c a i immutato affet
to a quanti lo conobbero e 
stimarono. 

Roma, 8 settembre 1978 
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